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gorghegoi son cosa deliziosissima; se non che
il pensier della musica ha qualche analogia con
[altro della prima cabaletta. Ma il pezzo vera-
mente originale, magnifico, quello che lunga-
mente rimarrd com’una delle piu belle musicali
ispirazioni del giorno, & un coro di donne fra le
scene vel principiar del terz’atto. Nulla pud
rendere la soavitd ¢ insieme il brio immagino-
so di quella cantilena, che poi con tanto dilet-
to si ripete a piut riprese dall’ orchestra, e si
ripiglia, non sappiamo perd con quanta conve-
nienza, dalla downa, che fra st la canticchia.
La gente, uscendo dal teatro gia Ia studia, la
cerca ad orecchio, ed ella diverra tra poco po-
polare, com’& di tutte le musiche che piu for-
temente colpirono. Marted) sera se n’¢ doman-
data Ja replica, e I’ antorita indulgente, cedendo
4 quel bisoguo di diletto si al vivo dalla gente
seatito, e s1 poco dalla disgraziata stagione
appagato, benignamente la concedette. 1| Fei-
retti ed il Crivelli hanno non molta o non bel-
la parte; e perd i loro canti passurono inosser-
vati, quantungue ne fosse assai lodevole la ese-
cuzione.

L’ opera & messa grandiosamente in isce-
ua. Lo spettacolo ch'ella presenta, quando al-



